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Discarica di Ponte Ronco,
scatta l’esposto ai Carabinieri
Primiero
La Casa del Consumatore
di Venezia ha presentato
il documento al Nucleo
operativo ecologico
segnalando la presenza
di sostanze tossiche
che andrebbero trattate
in ambienti appositi

di Manuela Crepaz

CANAL SAN BOVO Terre contaminate
provenienti dall’ex scalo Filzi di
Trento, area interessata dai lavori per
la nuova circonvallazione ferroviaria,
sono conferite nella discarica di
Ponte Ronco a Canal San Bovo. Fin
qui nulla di nuovo, lo hanno
certificato pure dall’Appa. Ma è
proprio questo il punto centrale
dell’esposto presentato martedì
dall’associazione Casa del
Consumatore di Venezia Terraferma
Aps. Il documento, firmato dal
presidente Antonio Cagnin e inviato
al Comando Carabinieri Tutela
Ambientale, al Noe (Nucelo operativo
ecologico dei carabinieri) di Trento,
ai Carabinieri di Vicenza, alla Polizia
fluviale di Trento, alla Polizia fluviale
di Vicenza, all’Ispra e all’A r p av,
chiedendo accertamenti immediati
sulla gestione del sito e sul rispetto
delle prescrizioni originarie.
In una lunga disamina, l’associazione
ripercorrer l’intero iter della
discarica: dal primo progetto del 1998
al successivo adeguamento del 2012,
quando la volumetria autorizzata fu
portata a oltre 250 mila metri cubi,

Primiero Il terreno in cui vengono conferiti gli inerti provenienti dai lavori della circonvallazione, nei pressi del torrente Vanoi

c o n t ro l l o.
Nel documento sono inoltre
segnalate diverse criticità: la presunta
assenza di vasche di decantazione e
impianti di nebulizzazione, la
mancanza di dispositivi di protezione
per gli operatori, il traffico intenso di
camion pesanti attraverso il centro
abitato e il rischio di contaminazione
diretta del torrente Vanoi, che
confluisce nel Brenta e quindi nella
laguna di Venezia.
La «Casa del Consumatore»
sottolinea che molti idrocarburi
policiclici aromatici (Ipa) presenti nei
terreni trasportati sarebbero sostanze
tossiche e cancerogene che
dovrebbero essere gestite in ambienti
confinati e con adeguate cautele. In
assenza di tali misure, il pericolo – si
legge nell’esposto – non

fino alle modifiche che avrebbero
consentito conferimenti in deroga
rispetto ai limiti originari. Secondo
l’associazione, i conferimenti in
corso contrasterebbero con
l’autorizzazione comunale del 2012,
che escludeva esplicitamente
materiali provenienti da siti
contaminati e dai primi 30 centimetri
di suolo. L’esposto si aggiungerebbe
così alle prese di posizione (vedi ilT
di martedì) del Comitato per la difesa
del torrente Vanoi, all’i n te r ro g a z i o n e
del consigliere provinciale Filippo
Degasperi e a quella urgente
presentata in Veneto dai consiglieri
Andrea Zanoni e Renzo Masolo,
portando la vicenda fuori dal piano
politico e civile per approdare
direttamente nelle mani della
autorità competenti e degli organi di

La cerimonia | Le commemorazioni per il «Sogno» del 1917 si sono svolte all’insegna dell’attualità

«Carzano è una lezione per la pace nel mondo»
di Matteo Cimadom

CARZANO Era il 1917, ben 108 anni
fa, quando l’esercito italiano con un
ambizioso piano di rivincita sugli
austriaci muoveva i primi passi
verso la conquista di Trento. Le
ambizioni erano molte, come in
molti vedevano Trento già sotto
dominio italico, ma le speranze
vennero subito spezzate a Carzano,
nel primo scontro armato tra le due
fazioni. In una sola notte, un
frammentato e mal organizzato
attacco italiano fu sbaragliato dalla
difesa austriaca, con tragici effetti
sull’esercito e sui soldati: la gloria si
tramutò in tragedia, le vite in
memoria, l’inimicizia in un radicato
odio. Un secolo dopo, non è una
ferita aperta ma anzi una cicatrice
rimarginata, che testimonia e
insegna.
Proprio per questo motivo lo
scorso weekend a Carzano si è
svolto l’annuale evento di
commemorazione dei Caduti,
durante il quale autorità,
associazioni civili e militari e
familiari dei soldati hanno
condiviso toccanti parole di
solidarietà. Una cerimonia a cui
sono stati presenti sia i discendenti
dei soldati italiani che i discendenti
di quelli austriaci.
«Quello di Carzano è stato un
sogno, un piano e una speranza,
ma anche un fallimento, una

ritirata e un sacrificio - ricorda il
bersagliere Salvatore Biondolillo -.
Il paese non è solo un luogo,
afferma ancora il militare, ma una
storia che ci parla ancora, e
parlandoci ci insegna a non
commettere nuovamente gli errori
del passato, causati da un odio che
è ora purtroppo presente in altre
parti del mondo».
Proprio su tale tema si è basato
l’intervento del rappresentante del
Consiglio provinciale Claudio Soini:
«momenti come questo sono
essenziali per la pace - ha

affermato il presidente - la quale è
possibile anche dopo tanta ostilità.
Le guerre lasciano il segno per
sempre nella storia ma l’o d i o,
quello può essere superato».
Nella giornata domenicale è
intervenuto anche il sindaco di
Carzano Cesare Castelpietra,
presentando la storia del suo paese
come lezione per l’attualità politica
del mondo. «100 anni fa qui
sembrava quasi impossibile ogni
via per la pace - ha ribadito
Castelpietra - l’odio era troppo
forte, più delle bombe. D’a l t ro

canto però, oggi è inimmaginabile
vedere una guerra tra Italia e
Au s t r i a» .
Per questo motivo secondo il
sindaco non esiste una convivenza
impossibile, «perché è proprio la
nostra storia ad insegnare che ciò
non è vero, che ora Austria e Italia
non solo convivono ma
collaborano assieme per il futuro e
così potrà accadere per ogni
nazione al mondo».
I rappresentanti locali che quelli
esteri hanno voluto mostrare, con
un atto simbolico, la verità nelle
parole pronunciate dal sindaco: a
loro infatti sono state consegnate 2
grandi corone da depositare ai
monumenti di commemorazione a
Carzano, per poi lasciare spazio
prima alle foto e poi alla parata
delle bande e dei corpi militari che
ha guidato la platea all’a t te s o
pranzo comunitario, evento
conclusivo del weekend di
c o m m e m o ra z i o n i .
Prima del pasto però un ultimo
ringraziamento è stato rivolto a chi
ogni anno organizza tutto ciò,
ovvero il Comitato 18 settembre
1917 e la sua presidente Piera
Degan, che in prima linea
raggruppano politici e militari qui a
Carzano perché consapevoli di
quanto la storia sia preziosa e
quanto sia importante condividerla,
per un futuro migliore non solo in
Italia ma in tutto il mondo.
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La chiesa Autorità locali alle celebrazioni in memoria del «Sogno di Carzano»

riguarderebbe solo la valle del Vanoi,
ma l’intero sistema idrico a valle fino
alla laguna veneta.
Per questi motivi l’associazione
chiede alle organi inquirenti di
verificare l’eventuale presenza di
profili penalmente rilevanti e di
adottare senza indugi le misure
necessarie a tutelare salute pubblica
e ambiente. L’esposto apre così un
nuovo capitolo nella vicenda della
discarica di Ponte Ronco, già da
tempo al centro di contestazioni e
interrogazioni politiche. Ora la parola
passa agli inquirenti, chiamati a
chiarire se le attività in corso
rispettino o meno le normative
vigenti e quali azioni intraprendere
per garantire la sicurezza dei
cittadini.


